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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

NUMERO 1200 DEL 06/12/2018 
 
 
OGGETTO: PROCEDIMENTO DI ADOZIONE DEL  P.I.I. DI INIZIATIVA PRIVATA " 

AREA EX ASILO DI VIA VOLTURNO" IN VARIANTE AL  P.G.T. VIGENTE 
AI SENSI DELL'ART.14 DELLA L.R.12/05 E S.M.I. – UNITAMENTE ALLA 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA  VAS .PRESA D'ATTO DEL 
PROVVEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS. 

 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti: 

- la direttiva 2001/42/CEE del parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2007; 

- il Capo I e III del titolo II parte II del D.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

- l’art.4 della Legge Regionale 12/2005 e s.m.i.; 

- le indicazioni contenute negli “Indirizzi per la valutazione ambientale di piani e programmi” 

approvati dal Consiglio Regionale in data 13.03.2007; 

- le ulteriori indicazioni contenute nella  DGR n.VIII/6420 del 27.12.2007 ed allegati; 

 

Richiamata la delibera di Giunta Comunale n. 118 del 17/10/2018 con cui si è dato avvio al 

procedimento di adozione di un Programma Integrato di Intervento relativo all’area “Ex Asilo di via 

Volturno” in variante al P.G.T. vigente ai sensi dell’art.14 della L.R.12/05 e s.m.i. – unitamente alla 

verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale (VAS) , per la trasformazione del fabbricato 
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esistente in un nuovo complesso edilizio residenziale/terziario/commerciale in allineamento con la 

cortina edilizia esistente con contestuale incremento volumetrico per il recupero del sottotetto; 

 

Considerato che : 

 

- la verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica si applica ai Piani e 

Programmi di cui ai punti 4.6 e 4.7 degli “Indirizzi per la valutazione ambientale di Piani e 

Programmi”; 

- l’Amministrazione Comunale  ha individuato : 

a) Autorità procedente per la VAS; 

b) l’Autorità competente per la VAS; 

c) i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, da 

invitare alla conferenza di verifica; 

d) le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

e) le modalità di informazione e di pubblicizzazione delle informazioni; 

- e’ stata convocata la Conferenza di Verifica dandone informazione e pubblicizzazione sul 

sito web ed all’albo pretorio del Comune e sul SIVAS regionale;  

- in data 27/11/2018 si è svolta la Conferenza di Verifica riferita alla Procedura di 

Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS del Procedimento relativo all’adozione 

del  Programma Integrato di Intervento di iniziativa privata denominato “Area Ex Asilo di via 

Volturno” in Variante allo Strumento Urbanistico vigente P.G.T. ai sensi dell’art.14 della 

L.R.12/05 e s.m.i., il cui verbale costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

- in data 05/12/2018 è stato redatto il Decreto di NON Assoggettabilità alla VAS  che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

Tutto quanto richiamato e considerato, 

D E T E R M I N A 
1. di prendere atto ed approvare il Decreto di NON Assoggettabilità alla V.A.S. del 

procedimento relativo all’adozione di un Programma Integrato di Intervento di iniziativa 
privata dell’area “Area Ex Asilo di via Volturno” in variante al P.G.T. vigente ai sensi 
dell’art.14 della L.R.12/05 e s.m.i., che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto, redatto dall’Autorità Competente ing. Michela Binda per la trasformazione del 
fabbricato esistente in un nuovo complesso edilizio residenziale/terziario/commerciale in 
allineamento con la cortina edilizia esistente con contestuale incremento volumetrico per il 
recupero del sottotetto ; 

 

2. di disporre la pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio e sul sito Web del Comune, 
nonché sul SIVAS regionale ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell'azione 
amministrativa; 
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 Sottoscritto dal  Dirigente 

LIGI GIOVANNI 
con firma digitale 

         
 
 
  



 
 

CITTA’ DI LODI 

 

VERBALE CONFERENZA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA 

VALUTAZIONE AMBIENTALE (V.A.S.) RELATIVO AL PROCEDIMENTO DI 

ADOZIONE DEL PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO DI INIZIATIVA 

PRIVATA DENOMINATO "AREA EX ASILO DI VIA VOLTURNO" IN VARIANTE 

ALLO STRUMENTO URBANISTICO VIGENE PGT AI SENSI DELL'ART. 14 DELLA 

L.R. 12/05 E S.M.I. 

 
Sono presenti: 

− l’ing. Michela Binda (Funzionario Tecnico - Direzione Organizzativa 3 – Autorità 

Competente V.A.S.); 

− l’arch. Elisa Appendino della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le 

Provincie di Mantova, Cremona e Lodi; 

− il sig. Daniele Boschiroli della soc. FA.BO s.r.l. (committente); 

− l’arch. Maurizio Toma e l’arch. Sergio Uggetti (progettisti); 

− Giovanna Fontana dello studio Landmark. 

 

L’arch. Francesco Galli svolge le funzioni di segretario verbalizzante. 

 

Ore 10.30, l’Ing. Binda introduce l’argomento descrivendo sinteticamente il progetto e le 

motivazioni per cui si è attivata la procedura di Variante al P.G.T. e pertanto la verifica di 

assoggettabilità alla VAS e dà lettura dei pareri pervenuti dai seguenti Enti: 

 

- Provincia di Lodi, prot. n. 61151 del 23.11.2018; 

- Società Acqua Lodigiana s.r.l., prot. n. 59501 del 15.11.2018; 

- Ufficio d’Ambito di Lodi, prot. n. 61437 del 26.11.2018; 

 

Durante l’introduzione al Programma Integrato di Intervento l’ing. Binda specifica che lo stesso 

verte su un’area parzialmente soggetta a vincolo indiretto e pertanto è importante che la 

Soprintendenza si esprima in merito ai seguenti temi: 

− demolizione del fabbricato esistente; 

− scavo per il recupero funzionale del piano interrato per i posti auto da destinare a privati; 

− linee di indirizzo sulla tipologia architettonica del nuovo fabbricato proposto con 
l’allineamento dei fronti. 

 

Arch. Sergio Uggetti 

Illustra il Piano spiegando le motivazioni che hanno portato alle scelte progettuali effettuate. 

 

Arch. Elisa Appendino 

Risponde dicendo che la Soprintendenza è favorevole al tema della ricucitura dell’isolato. 

Sotto il profilo della tutela archeologica, per quanto concerne la proposta di realizzazione delle 

autorimesse interrate per i residenti (per un totale di n. 16 posti), si comunica che, considerati i 

pregressi rinvenimenti archeologici dell’età medioevale e post-medioevale del centro storico, l’area, 



sebbene non ricadente a zone sottoposte a dichiarazione di interesse colturale (cd. “Vincolo”), è non 

di meno da considerarsi ad alto rischio di nuovi rinvenimenti. 

Si ritiene pertanto opportuno, in vista di un’efficace salvaguardia dei siti archeologici sepolti e di 

una corretta programmazione dell’uso del territorio, che nell’area interessata dalla proposta del 

P.I.I., vengano eseguiti accertamenti archeologici preventivi, secondo le modalità e i criteri da 

concordare con l’ufficio della Soprintendenza Archeologica. Ciò al fine di assicurare la 

salvaguardia di strutture e stratificazioni tutelate dal D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e 

del Paesaggio) e di prevenire rallentamenti dei lavori e di modifiche progettuali in corso d’opera 

anche di rilievo, conseguenti a ritrovamenti fortuiti ad opere già iniziate. 

 

A tal proposito si rammenta che la verifica delle compatibilità delle realizzazioni urbanistiche ed 

edilizie con la salvaguardia dei depositi archeologici è prevista, oltre che dal D.Lgs. n. 42/2004, 

anche dalla Direttiva Europea 1985/337/CEE (art. 5, par. 1, All. III, punto 3) e successive modifiche 

alla Direttiva Europea 2001/42/CE (art. 5, par. 1, All. I, punto f), che prescrivono la “valutazione 

preventiva degli effetti di determinati piano e programmi sull’ambiente e sul patrimonio 

architettonico ed archeologico” 

 

Per quanto riguarda il parere della soprintendenza in questa fase non si ritiene opportuno formulare 

delle prescrizioni progettuali ma solo suggerimenti; il fronte su via Legnano potrebbe essere più 

movimentato e si richiede una soluzione più similare al fronte antistante. 

 

Arch. Sergio Uggetti 

Interviene dicendo che il fronte su via Legnano è già stato rivalutato tenendo conto delle altezze 

degli edifici circostanti mantenendosi in linea con l’edificio adiacente, una riduzione di altezza 

vanificherebbe la possibilità di recupero del sottotetto non garantendo più alla Committenza la 

sostenibilità economica del recupero edilizio. 

 

Ing. Michela Binda 

Per ottemperare ad una forte richiesta di disponibilità di parcheggi in centro storico l’A.C. ha 

richiesto alla Soc. Fa.Bo. s.r.l. la realizzazione di parcheggi interrati in modo da soddisfare il 

fabbisogno dei privati, mantenendo la totalità dell’area libera al piano terra a disposizione dei 

cittadini con la realizzazione di un parcheggio pubblico. Il recupero del seminterrato all’interno del 

Centro Storico è particolarmente oneroso, nonché la qualità dell’intervento comporta un 

investimento procedibile unicamente con i volumi ipotizzati che comportano un modesto recupero 

del sottotetto . 

 

Arch. Elisa Appendino 

Propone per la successiva fase progettuale di ripensare al posizionamento delle aperture finestrate 

sui fronti stradali , trovando anche un filo conduttore tra i prospetti (come ad esempio una 

colorazione più scura nella parte alta dei fronti in modo da farli sembrare apparentemente più bassi). 

Evidenzia inoltre che i terrazzini inseriti a conclusione dei vani scale andrebbero rimpiccioliti o 

mascherati. 

Chiede inoltre se è possibile ridurre o non inserire i velux previsti nella copertura. 

 

Arch. Sergio Uggetti 

Risponde dicendo che non è possibile non prevedere i velux nella copertura poiché necessari al fine 

di soddisfare il requisito aero-illuminante previsto dal regolamento igienico sanitario e senza di essi 

non sarebbe possibile garantire l’abitabilità dei locali. 

 

Ing. Michela Binda 

Chiede all’arch. Appendino di esprimersi in merito alla trasformazione ed in particolare sulla 

completa demolizione del fabbricato esistente e l’individuazione planivolumetrica del nuovo 



edificio. L’edificio sarà poi oggetto di presentazione di un Permesso di Costruire sul quale dovrà 

esprimersi formalmente con un parere di natura architettonica la Soprintendenza. 

 

Arch. Elisa Appendino 

Non rileva elementi ostativi alla trasformazione proposta da attuarsi con il P.I.I. oggetto di 

discussione , quindi si esprime favorevolmente alla demolizione del fabbricato esistente ed alla 

costruzione del nuovo manufatto in allineamento con il tessuto esistente. 
 

 

Considerando tutti gli elementi elencati nel rapporto ambientale e quanto rilevato in sede di 

Conferenza di Verifica, la seduta si conclude demandando all’Autorità Competente per la VAS 

l’espressione del parere di competenza con la predisposizione del decreto di non assoggettabilità 

alla VAS. 
 

Lodi, 27/11/2018  
Il Segretario della Conferenza dei Servizi 

Arch. Francesco Galli 






































